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IPv4, c’è il mercato nero, anzi grigio, anzi
“alternativo”

Stiamo arrivando all'assurdo: strutture come quella in foto trattano il trading finanziario, ma se continua così, anche gli  IPv4
saranno seriamente oggetto di trading.

Roma – C’era da aspettarselo: sono

anni che si implorano aziende,

fornitori, operatori, hosting provider,

persino i privati (la cui unica

possibilità è fare pressione sui propri

provider) di non sottovalutare

l’opportunità del passaggio a IPv6.

Ma c’è una sostanziale apatia,

nessuno si muove, nessun provider

(salvo pochi) che salti fuori dicendo:

“è fatta, noi siamo pronti,

prontissimi, e diamo anche modo a

chi usa IPv6 di uscire su IPv4 con apposita attrezzatura interna”.

Schiva oggi, sorvola domani, fai finta di niente dopodomani, ecco il

risultato: è nato il commercio degli indirizzi IPv4.

Un commercio nato sul niente, che commercia il niente e realizzerà (forse) profitti sul

niente. A dare il LA c’è stato proprio l’esempio (pessimo, a modesta opinione di chi scrive,

opinione che non riesce proprio a trattenere) dell’investimento di ben 7 milioni e mezzo di

dollari con cui Microsoft ha “accalappiato” lo spazio di indirizzamento IPv4 ceduto da

Nortel Telecom.

Le prove? Eccole qui, sono (come minimo) queste: www.depository.net, www.denuo.com,
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IN BREVE:

Si parla da tempo immemorabile di IPv6: c’è tutto per usarlo,

ci sono strutture pronte a supportare, c’è didattica e risorse.

Siccome nulla si muove, ecco la novità: gli IPv4 vanno in

trading
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www.addrex.net e www.tradeipv4.com, quattro siti dove è possibile fare esattamente

quello, ossia il trading di indirizzi IPv4. E tutto questo, nota bene, arriva a pochissima

distanza di tempo dall’annuncio – di scarso interesse per l’Europa ma importante

nell’economia globale degli indirizzi IPv4 – con cui l’area Asia-Pacifico ha annunciato di

aver finito la… pietanza.

Basta essere, dunque, un imprenditore come il tedesco Martin von Loewis, l’uomo dietro a

TradeIPv4, convinto che le sue prime vendite andranno proprio in direzione del mercato

Asia-Pacifico. “Mi aspetto che la gente faccia ricorso al (mio, ndB) servizio solo in quelle

aree dove gli indirizzi IPv4 sono già finiti”, spiega l’imprenditore. “Del resto, se può averne

gratuitamente da altre strutture come il RIPE (il Registry europeo, che ancora ne ha, ndB),

perché chiunque dovrebbe comprarli?”, dice.

Ovviamente l’imprenditore ha già notato una certa riluttanza. Insomma, non si tratta della

tipica operazione commerciale che dopo un minimo di marketing ben studiato esplode e

inizia subito a produrre profitto: la gente non è tutta inebetita come si potrebbe supporre,

qualcuno avrà pur letto almeno qualcuno degli strali che in tanti si è cercato di diffondere

per sensibilizzare. Dunque, è ovvio rilevare almeno prudenza: si tratta pur sempre di una

manovra diretta a tenere in vita ciò che, almeno nei numeri, è già “cadavere”.

Purtroppo strutture come ARIN, anche se sono proprio quelle che dovrebbero dare

l’esempio sono pur sempre organizzazioni a stelle e strisce e non si tirano indietro: si tratta

pur sempre di un business e le regole glielo permettono.

A peggiorare lo scenario ci si mettono anche degli studi, dai quali si evince che il traffico

IPv6 attuale in effetti c’è già, ma ha proporzioni irrisorie. Proporzioni che, di certo, con

iniziative come quella di cui in parola non cresceranno, anzi, si potrebbero addirittura

osservare flessioni.

Eppure l’aiuto non manca, su queste pagine se ne è parlato più volte, più volte strutture

come il GARR si sono dichiarate disponibili a fornire tutto il supporto e l’aiuto necessari.

Eppure le iniziative mondiali come il World IPv6 Day sono state annunciate in tutte le

salse, ci si domanda in continuazione “a che punto siamo”.

Macché: parole al vento. Si è dato modo di nascere indisturbato a ciò che alcuni hanno già

definito un mercato nero, o – per chi è più “buono” – un mercato grigio, in ogni caso

singolarmente “alternativo”. Manca solo che il commercio di blocchi di indirizzi IPv4

atterri su eBay, dopo di che ci sarà davvero poco altro da aggiungere.
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